
Imprese Femminili
chi sono e cosa le definisce



1.336.646*
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Sono le imprese guidate da donne e in Italia rappresentano il 22% del totale.

Sono Per lo più di piccole dimensioni e concentrate nel settore dei servizi.

Quasi il 40% è attivo nel mezzogiorno e, al contrario di quelle guidate dagli
uomini, sono più giovanili.

*Rapporto Imprenditoria Femminile, Unioncamere. 27 luglio 2020 aggiornate poi il 31 dicembre 2020



SETTORI 

Operano per lo più nei 
settori di 
servizi/commercio e 
turismo (39%), 
seguono il settore della 
meccanica (25%), e 
quello dell’alimentare 
(8%). 

FATTURATI
Le imprenditrici, nella 
maggior parte dei casi, 
sono alla guida di aziende 
di piccole dimensioni.

Il 40% fatturano ogni 
anno 500 mila euro; 

il 33% fattura fino a 3 
milioni;

il 17% fattura fino a 10 
milioni di euro;

il restante 10% supera i 
10 milioni annui.

NUOVA E VECCHIA 
GENERAZIONE

Il 15% delle imprenditrici del 
manifatturiero ha 
un’esperienza almeno 
ventennale. 

7 imprenditrici su 10 sono alla 
guida della loro azienda.

Le restanti 3 su 10 curano per 
lo più gli aspetti legati alla 
gestione finanziaria e al 
marketing.

SCENDENDO NEL DETTAGLIO:
LE IMPRENDITRICI MANIFATTURIERE*
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*Indagine conoscitiva  Imprenditoria Femminile del sistema Confimi Industria, 21 dicembre 2020



55% Più di 1 imprenditrice su 2 prevede una crescita aziendale 
costante nei prossimi 5 anni. Stabile per il 43%.

65% Promuove in azienda politiche di welfare.

70%
Le difficoltà riscontrare da almeno 7 imprenditrici su 10:

1) conciliazione vita privata e impresa;

2) meno credibilità rispetto ai colleghi uomini;

3) maggior ostacoli per l’accesso al credito.
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*Indagine conoscitiva  Imprenditoria Femminile del sistema Confimi Industria, 21 dicembre 2020

*



LE IMPRENDITRICI MANIFATTURIERE 
LE DONNE NELLE SOCIETÀ DI PERSONE *
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L’81% delle aziende ha dei soci donna. E in 9 aziende su 10 
rivestono ruoli apicali.

Nel 54% dei casi, le socie sono amministratore unico o presidente 
dell’azienda.

Nel 41% dei casi, le socie sono le responsabili amministrative. 

Nel 22% dei casi, le socie sono responsabili commerciali o acquisti.

Seguono ruoli quali: responsabile HR, CTO, responsabile 
marketing e comunicazione.

* Indagine conoscitiva  Imprenditoria Femminile del sistema Confimi Industria, maggio 2021



LE IMPRENDITRICI MANIFATTURIERE
LE DONNE NELLE SOCIETÀ DI CAPITALI*
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Il 66% delle aziende ha dei soci donna. E in quasi 8 (77%) aziende 
su 10 rivestono ruoli apicali.

Nel 40% dei casi, le socie sono amministratore unico o presidente 
dell’azienda.

Nel 59% dei casi, le socie sono le responsabili amministrative.

Nel 38% dei casi, le socie sono responsabili commerciali o acquisti.

In una azienda su cinque le socie si occupano della comunicazione 
e del marketing.

* Indagine conoscitiva  Imprenditoria Femminile del sistema Confimi Industria, maggio 2021



MA QUAL’è LA DEFINIZIONE DI 
IMPRESA FEMMINILE in italia?

SI CONSIDERANO IMPRESE FEMMINILE come da Legge 215/92:
✖ le società cooperative e le società di persone, costituite in misura 

non inferiore al 60% da donne,  

✖ le società di capitali le cui quote di partecipazione spettino in misura 
non inferiore ai due terzi a donne e i cui organi di amministrazione 
siano costituiti per almeno i due terzi da donne,  

✖ le imprese individuali gestite da donne, che operino nei settori 
dell’industria, dell’artigianato, dell’agricoltura, del commercio, del 
turismo e dei servizi. 
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IN RELAZIONE ALLA LEGGE 215/92 E RELATIVAMENTE ALL’ATTUALE COMPOSIZIONE DEL COMPARTO 
MANIFATTURIERO POSSO ESSERE DEFINITE IMPRESE FEMMINILI:
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LA PROPOSTA
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Il sistema produttivo italiano è composto per il 92%* da pmi che sono per lo più a conduzione 
familiare. Aziende e industrie che si tramandano di generazione in generazione,  indistintamente a 

figlie e figli.  
Proprio per tutelare e valorizzare questa specificità, nonchè per non penalizzare le imprenditrici che si 

occupano attivamente della gestione d’impresa, proponiamo di estendere la definizione di impresa 
femminile pur mantenendo il concetto di quota maggioritaria:
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* Indagine di Prometeia per Infodata del Sole24Ore – ottobre 2019 

✖ le società cooperative e le società di persone, costituite in misura non inferiore 
al 51% da donne;

✖ le società di capitali le cui quote di partecipazione spettino in misura non 
inferiore al 51% a donne e/o i cui organi di amministrazione siano costituiti 
per almeno il 51% da donne; 

✖ le imprese individuali gestite da donne, che operino nei settori dell’industria, 
dell’artigianato, dell’agricoltura, del commercio, del turismo e dei servizi



E LO SCENARIO CAMBIA IMMEDIATAMENTE
RELATIVAMENTE ALL’ATTUALE COMPOSIZIONE DEL COMPARTO MANIFATTURIERO. 
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.
UE: non SAREBBE il momento di trovare inoltre una 
definizione unica di cosa sia “impresa femminile” 

anche a livello europeo?

E DI SUPERARE LA DEFINIZIONE DI IMPRENDITRICE CONTENUTA 
NELLA RISOLUZIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO DEL 13/09/2011?
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